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La lana nella Cisalpina romana
  
la lavorazione Della lana in età romana:
gli inDiCatori arCheologiCi Dalla ProvinCia Di viCenza
Elisa Zentilini
Al termine del censimento degli indicatori archeologici della lavorazione della lana nella 
provincia di Vicenza1 si è riscontrata la sola presenza di pesi da telaio, in totale 222, ad eccezio-
ne di un’unica fusaiola da Isola Vicentina località Antoniazzi.
La documentazione archeologica proviene nella maggior parte dei casi da rinvenimenti ca-
suali e raccolte di superficie e solo raramente da scavo: per questo motivo, nel 24% dei casi non 
è stato possibile determinare il contesto di rinvenimento dei manufatti2 (fig. 1.a). Complessiva-
mente tuttavia si può riconoscere che i pesi da telaio provengono in buona parte (44% dei casi) 
da contesti insediativi territoriali (fig. 1.a) e in particolare da edifici rustici, che occupano un 
arco cronologico compreso tra il I il IV secolo d.C. Particolarmente rilevanti sono i comples-
si rustici di Costabissara in via Mascagni3, di Fossanigo di Castelnuovo in Località all’Acqua4 e 
l’insediamento di Isola Vicentina -Fondo Antoniazzi5.
In quest’ultimo caso si sono rinvenuti 34 pesi da telaio, 27 dei quali provengono da un uni-
co vano dell’edificio6 interpretato come un textrinum7; la concentrazione dei manufatti e insie-
me la presenza di una vasca interrata e provvista di canaletta di scarico avvalorano l’ipotesi che 
il sito ospitasse un qualche impianto legato alla lavorazione della lana e delle stoffe8.
*  Le riproduzioni dei beni di proprietà dello Stato Italiano sono state realizzate su concessione del Ministero 
per i Beni e le Attività Culturali; è vietata l’ulteriore riproduzione e duplicazione con qualsiasi mezzo.
1  Il censimento ha interessato: Esposizione Archeologica Permanente di Costabissara, Deposito archeologico 
comunale di Costabissara, Museo di Archeologia e Scienze Naturali “G. Zannato” di Montecchio Maggiore, Mostra 
Permanente di Reperti Archeologici di Brendola, Museo Archeologico dell’Alto Vicentino di Santorso, Museo civi-
co archeologico di Bassano del Grappa, Deposito archeologico di Mussolente, Mostra Archeologica permanente di 
Castelnovo di Isola Vicentina, Museo Naturalistico Archeologico di Vicenza. Si desidera ringraziare i direttori, con-
servatori e responsabili dei Musei visitati per la cortesia e disponibilità dimostrata. Un ringraziamento particolare va 
alla Dott.ssa M. Gamba e alla Dott.ssa A. Bruttomesso. 
2  È il caso dei rinvenimenti sparsi avvenuti nel territorio di Brendola (CAV II, f. 49, n. 352; Gorini, menegaz-
zi, ronConi 1987, pp. 28-29) e nel territorio di Montecchio Maggiore (CAV 1990, f. 49, nn. 143, 336, 338, 340).
3  CAV 1992, f. 50, n. 25.1; Bruttomesso 1985, pp. 84-85; De franCesChini 1999, pp.210-211; Bruttomesso, 
Pettenò 2002, pp. 130-142; Busana 2002, pp. 222-223; Pettenò, vigoni 2005, pp. 94-102.
4  CAV 1992, f. 50, n. 13; furlanetto, rigoni 1987, pp. 145-146; De franCesChini 1999, p. 212; Busana 2002, 
pp. 294-297.
5  CAV 1992, f. 50, n. 3; furlanetto, rigoni 1987, p. 145; De franCesChini 1999, pp. 213-214; Busana 2002, 
pp. 299-302; Basso, Bonetto, ghiotto 2004, p. 66.
6  I pesi da telaio integri provenienti dal vano sono di forma troncopiramidale a base rettangolare, nella maggior par-
te dei casi stretta e il valore ponderale  degli esemplari integri va dai 1289 ai 2030 g. Si riscontra un’interessante analogia fra 
alcune coppie di pesi per dimensioni, peso e impressioni: cfr. il contributo di P. Basso in questo stesso volume.
7  furlanetto, rigoni 1987, p. 147.
8  Busana 2002, p. 301.
La lana nella Cisalpina romana
576 elisa zentilini
Il 30% della totalità dei pesi da telaio censiti proviene dal sito di San Giorgio di Angarano9. Si 
tratta di manufatti che non presentano segni d’usura quindi non sembrano riconducibili all’attivi-
tà della tessitura10. Con ogni probabilità essi erano prodotti nella fornace di San Giorgio di Anga-
rano11, attiva dalla fine del I sec. a.C., ed erano parte dello scarico della produzione.
Un unico peso da telaio proviene da un sito funerario territoriale: esso faceva parte del corredo 
della tomba 5, datato al I sec. d.C.12, della necropoli in località Costo - Cava Poscola (Arzignano).
Per quanto riguarda la morfologia dei pesi da telaio del vicentino (fig. 1.b), essi sono per la 
maggior parte di forma troncopiramidale a base rettangolare (111) e a base rettangolare stretta 
(23); altri 56, fratturati alla base, sono solo genericamente riconducibili al tipo troncopiramidale. 
Due sono a base quadrangolare13 e uno è di forma discoidale irregolare, ritagliato da una tegola14. 
A causa della frammentarietà non è stato possibile determinare la forma degli altri 29 pesi censiti.
 Il “range” del valore ponderale15 (fig. 1.c) è compreso tra i 300 e i 2100 grammi con una 
concentrazione tra i 600 e i 900 (34 pesi) e tra i 900 e i 1200 grammi (15 pesi); è da notare un 
gruppo di pesi che dai 1000 grammi arriva a superare i 200016 (22 pesi totali). 
Nella maggior parte dei casi i pesi non hanno decorazioni17 (63 pesi); in 47 casi ricorrono sem-
plici motivi realizzati a punzone prima della cottura (fig. 1.d): frequente è il tipo circolare conca-
9  CAV 1988, f. 37, n. 96.3; rigoni 1988 pp. 105-109; Bruno 2004, pp. 138-141. I pesi da telaio integri provenienti da 
San Giorgio di Angarano sono di forma troncopiramidale a base rettangolare e  il valore ponderale va dai 339 g ai 1420 g. 
10  Bruno 2004, p. 139.
11  Di tale fornace non è stato portato alla luce alcun elemento strutturale, ma la sua esistenza è provata dal rinve-
nimento di un frammento di matrice di lastra di rivestimento e di altri materiali fittili, quali tegole, mattoni semicircolari 
per colonnine, elementi di decorazione architettonica e appunto pesi da telaio senza segni d’usura: rigoni 1988, p. 107
12  Archivio Soprintendenza per i Beni Archeologici per il Veneto, Scheda RA, loc. Cava Poscola.
13  Dal comune di Cassola, fondo Favero.
14  Dalla necropoli in località Costo-Cava Poscola  (Arzignano), tomba 5. 
15  Per calcolare il “range” del valore ponderale si sono considerati i pesi da telaio integri (71 sui 222 censiti).
16  La sostanziale totalità dei pesi dal valore ponderale dai 1000 fino a oltre i 2000 g proviene dal territorio di 
Isola Vicentina.
17  Si sono considerati i pesi integri o interi, cioè con piccole lacune.
Fig. 1 - Grafici relativi ai pesi da telaio dalla provincia di Vicenza (elaborazione grafica I. Paderno).
a) b)
c) d)
La lana nella Cisalpina romana
 lavorazione Della lana in età romana: la ProvinCia Di viCenza 577
vo muto impresso sulla testa, particolarmente diffuso nel lotto dei pesi rinvenuto nel territorio di 
Isola Vicentina. Rari sono invece i tipi circolare e rettangolare con “X” impresse all’interno (fig. 2) 
anch’essi posizionati per lo più sulla testa del peso e solo in casi eccezionali sulla fronte o sui lati. 
In 33 esemplari si sono individuati anche segni incisi dopo la cottura, tra i quali si sono considera-
ti semplici linee, che sembrano tracciate intenzionalmente, e segni a “V”, posizionati in varie parti 
del corpo dei pesi. Hanno maggiore diffusione le “X” che si trovano incise sulla testa: tale motivo 
non è appannaggio solamente di questa tipologia di materiali, ma anche di vari oggetti d’uso do-
mestico a partire già dall’epoca protostorica. La X potrebbe avere la funzione pratica di contras-
segnare i pesi da telaio così da distinguere il singolo pezzo, oppure indicare un valore numerico18. 
Talvolta segni realizzati precottura e post cottura si possono trovare su uno stesso peso da telaio.
In tutto il Vicentino, ad oggi, si è ritrovato un solo peso con bollo rinvenuto a Costabissara, 
nel complesso rustico di Via Mascagni19. Il peso20 è contrassegnato da due marchi di fabbrica: il 
18  Bassi 1995, p. 104
19  Bruttomesso, Pettenò 2002, pp. 132-133, fig. 12.
20  Peso da telaio intero con scheggiature sul corpo, di forma troncopiramidale a base rettangolare, peso: g 707, alt. cm 15,4.
Fig. 2 - Isola Vicentina (Vi), Mostra Archeologica per-
manente di Castelnovo di Isola Vicentina. Peso da telaio 
con decorazione a “X” impresse da Isola Vicentina fon-
do Antoniazzi, inv. 167376 (foto dell’Autore).
Fig. 3 - Costabissara (Vi), Esposizione Archeologica 
Permanente. Peso da telaio con bollo da Via Mascagni, 
inv. 292580 (foto dell’Autore).
Fig. 4 - Costabissara (Vi), Esposizione Archeologica 
Permanente. Peso da telaio con bollo da Via Mascagni, 
inv. 292580 (foto dell’Autore).
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primo è impresso sulla testa (fig. 3) , in cartiglio rettangolare (cm 0,9x2,6), e vi si legge: C ∙OSTI-
LIO; il secondo (fig.4) impresso sulla fronte, al centro, in cartiglio rettangolare (cm 0,9x2,8) e vi si 
legge: O[- - -]O; verosimilmente riconducibile al bollo Ostilio impresso sulla testa. Nel marchio 
di fabbrica impresso sulla testa si individua la formula onomastica maggiormente diffusa nei 
bolli su pesi da telaio composta da praenomen e nomen21; tuttavia non si sono trovati confronti 
del nome né su altri pesi da telaio, né su laterizi, né su marchi di fabbrica della produzione ce-
ramica fine da mensa, cui le piccole dimensioni del bollo potrebbero rimandare. Riguardo a tale 
personaggio si potrebbe pensare che fosse il proprietario della figlina che produceva i pesi op-
pure il proprietario del telaio che sentiva la necessità di contrassegnare con il proprio nome gli 
strumenti utilizzati per la produzione del tessuto22.
riassunto
L’industria tessile laniera di epoca romana è testimoniata nei musei archeologici della provincia di 
Vicenza esclusivamente da pesi da telaio e da una fusarola da Isola Vicentina.
I reperti provengono da ritrovamenti casuali o da ricognizioni di superficie e, solo raramente, da 
scavi archeologici.
I siti, per lo più insediativi territoriali, sono inquadrabili cronologicamente in un periodo compreso 
tra il I e il IV secolo d. C. La forma dei pesi da telaio corrisponde per la maggior parte al tipo tron-
copiramidale.
La gamma dei valori ponderali si attesta tra i 300 e i 2100 grammi.
I manufatti risultano in maggior misura privi di decorazioni: quando presenti, queste sono contrad-
distinte da disegni semplici realizzati in pre-cottura.
È stato censito un solo un peso da telaio bollato proveniente da Costabissara. Presenta due bolli che 
riportano entrambi il nome di C. Ostilio.
aBstraCt
The wool textile industry in Roman age is attested in archaeological museums in the province of 
Vicenza, exclusively by loom-weights and one whorl from Isola Vicentina.
Archaeological records come from accidental discoveries or archaeological field surveys and archeo-
logical excavation but the latter case only rarely.
Sites, come from territorial settlements, are classifiable chronologically from I century to IV century AD.
Shapes Loom weights are mainly truncated-piramydical and only one is discoidal obtained from a tile.
The range of weight value is between 300 and 2100 grams.
In most cases loom weights do not have decoration.
There is only one stamped loom weight. It comes from Costabissara, it has two stamps, in both cases 
the name C. Ostilio is printed.
21  Su pesi da telaio bollati, cfr. il contributo di P. Basso in questo stesso volume.
22  rigato 1988, p. 260.
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